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Poco ci voleva a conofcere la mia imperi* 
zia ogni volta che la mia Lettera riftringevafi 
a far delle interrogazioni * e fica ra mente ciafcu- 
no avrà avuto luogo di accorgerti , che mia in- 
tenzione non era di far da Profeflbre, ma da 
fcmplice Candidato: ora farà per me neceflario, 
che confefli i miei errori non folo peratteftare 
a voi la mia riconofccnza , quanto per far no- 
to a tutti il torto da me fatro al Profeflore di 
Oftetricia fuddetro , obbligandolo indiferetamen- 
te a dare una fpiegazione migliore a quanto ave- 
va aflerito nel fuo ben ragionato Opufcolo , quan- 
do quella non era da ricercarli fe non da chi 
voleva affatto moflrarfi digiuno anche de* prin- 
cipe elementari della Profeflione . 

Infatti Egli ha ben punita la mia ignoran- 
za trafcurahdo V inutili mie richiede , e voi fo- 
lo poflb ringraziare, che non avete fdegnato d' 
iftruirmi con delle ragioni appoggiate a delle 
autorità, piuttofto che farmi una nota de* Libri» 
che dovevo ftudiare . 

Perchè conofehiate quanto mi abbiate con* 
vinto voglio accennarvi le ragioni , che mi con- 
dutfero ad errare , le quali forfè potrebbero in-* 
gannare anche voi ftefTo, fe non avefte tanto 
letto . 

Vi dirò che mia intenzione non e mai fia- 
ta di negane poficivamente il fatto accaduto al 
Sig. Michelacci , che anzi in riprova della mia 
credulità pregai il medefimo a degnarti di de*. 
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fcrivarlo eoa più efattezza, accomodandoti* in 
certa guifa anche alla capacità d' uno fcarfo ta- 
lento , e foltanto accennai 1' Epoca di quaranta 
M.efi per rimarcare il di lui defiderio di eflere 
Utile alla Società, ( giacche affai direrfamenre 
li raccontava nel pubblico ) non fupponendo 
inai, che egli foffe dorato di uno fpirito di Pro- 
fezia circa alla feconda gravidanza della Mad- 
dalena Beni, ed afpettato, aveife per tal cagio- 
ne f efito del fecondo Parta per render pubbli- 
ca la fua Olfervazione 

Se poi nella mia Lettera ho variate alcune pa- 
role dell' Opufcolo., non ho con ciò ptetefodi far 
4a Grammatico, e per dirvi la. verità mai ho cer- 
cato il lignificato di qualche parola nel Dizio- 
nario delia Grufca , perchè fin qnì ho creduto 
4i parlare con i termini propri delle cofe , che 
voglio denotane : Ne alla parola Ufi ho dita la 
fpiegazione di moda , e galanteria , fe non per- 
che parvenu cofa ftrana il veder proferitto in 
Jofcana , anche con V autorità d l un rinomato 
Profeflore, dalla Serie delle Operazioni Chirur- 
giche j! Taglio Cefareo . E* vero che frequenti 
non faranno Hate le occafioni di praticarlo , ma 
non mancano efempi d'eflere /lato efeguiro; in- 
fatti dal Chirurgo Sorini fu fatra V Operazione 
Cefarea, fopra una Donna dimorante nella Pro 
^ l ? C c a /r dd Cafenrinò,, Luogo detto Ja Madonn a 
del baffo, falvando con quefto mezzo la vir a 
alla medefuna, ed al figlio "'Ma di ciò è imiti* 
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le far queflione non eflendo (tato il merito 
principale delie mie ricerche. 

L'Inchiodatura delia Teda fu da me cre- 
duta imponìbile dopo aver letto , che efla fi 
prefentava per la Faccia , e non mi perfuadevo 
come realmente potefle convenire quefto nome 
alla deferitta fituazione , ri ringrazio però di 
avermi corretto, non con precipitare un aflb- 
Juto giudizio, che io appena averli letti i Fron- 
tefpizj de* Libri , che trattano d' Oftecricia , at- 
tefo aver io detto di non aver trovata deferitta 
quefta Inchiodatura ih verun Libr« dell' Arte , 
ina con riportar*; il fentimento , contrario a tala 
Inchiodatura , di Baudelocque, il quale appunto 
confuta quelli Autori , che Y hanno ammeflTa , 
dopo aver data un'altra definizione all' Inchio- 
damento . Egli per altro parla de' medefimi con 
molta prudenza , e ricufa fino di nominarli , 
fembrandoli incompatibile la loro parente con- 
tradizione . 

Simile è flato il mio errore nel far gran 
cafo dell'Operazione efeguira per mezzo della 
Tanaglia , perchè la Tetta prefentava il fuo 
maggior diametro allo (fretto fuperiare del Ba- 
cino : Permettetemi , che deferiva queft' Opera- 
zione con rutta la maggior chiarezza : allorquan- 
do la Tetta del Feto ti appoggia con la fronte 
alla Sinfisi del Pube, e col mento al Promonto- 
rio, che refulra dall'unione dell'ultima verte- 
bra lombare con il primo pezzo dell' OiTb facro , 
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c che nort fia poflibile di rimuoverla in alcun* 
maniera nè per ridurla alla fituazione naturale r 
nè per follevarla , ed efeguire quanta occorra 
per fare il Parto per i piedi, Baudelocque mfc- 
gna di introdurre le branche della Tanaglia nel- 
la guifa iftefla , che fi prefentafle la Tetta col 
vertice r e in feguito dare una fituazione tra- 
fverfale alla medefima , e ftrafcinarla nella fca- 
vazione del Bacino ; come mai fi potrà ciò efe- 
guire? Per fituazione trafverfale $' inrende di 
condurre la fronte fopra una parte laterale del- 
lo Gretta fuperiore , ed il mento alla parte op* 
pofta : ma quando il petto dei Feto riguarda la 
colonna vertebrale della Madre , e le di lèi fpal- 
le urtano contro le parti laterali del gran Ba- 
cino , e quefte non poffbno variar di fito per 
mezzo della Tanaglia, potrà il collo contorcerà 
in forma da permettere alla Tetta d' effer collo- 
cata come fopra? inoltre" per ftrafeinare la Teda 
nella fcavazione del Bacino converrà far rraver- 
fare il più gran diametro della medefima da: 
quello laterale del Bacino : che forfè quefti Dia- 
metri fi combinano fra loro? Se li mifurate a 
modo voftro potrà edere, ma dando attaccati 
alla dimenfione accennata da tutti i Profeflbri 
d'Oftetricia, e anche da Baudelocque deflb Ci 
oflerverà il torto manifedo, che egli ha nei 
proporre di condurre in tal maniera la Teda nel- 
la fcavazione del Bacino : di fatto Egli non 
avvalora quanta propone con qualche offervazio- - 
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^ c » e quella fua da voi riportata, fcufate, non 
luogo in quefto cafo , perchè Egli Y accen- 
da nella vera Inchiodatura. 

Efaminando poi meglio il Parto del Sig. 
Michelacci, pare che non abbia tutta V analogìa 
con la fituazione deferitta da Baudelocque , di- 
cendo nel fuo Opufcolo , ehc fegnatamente (i pre- 
stava Ja bocca , ed il mento con la fronte ap- 
poggiata fopra il Pube, dunque il collo pofava 
fui promontorio fuddetto dell' Olio Sacro: in 
qualunque forma ila riufcito di dare alla Teda 
hi li unzione trafverfalc p maggiore dovea elìdere 
Ja dilHcoltà di ftrafcinarla nella cavità , quando 
lé branche della tanaglia agir doveano anche 
fopra qualche porzione della Nuca. 

Con tutto quello non pretendo d' opporrai y 
d'avvantaggio, potendomi voi rifponderc, che 
qui in Firenze , pochi meli fono venne alla lu- 
ce un Feto nonirnetfre, fenza alcun foccorfo 
dell'Arte, benché fi prefentafle per una fpalla. 

Circa ali* Effrazione della Placenta , avete 
ragione a fegnar Ja mia domanda per inutile , 
dicendomi, che dopo P effrazione del Feto tut- 
ti i Profeflbri effraggono anche quella ; io crede- 
vo il contrario, e iupponevo, che fofle necef- 
fario prima oflervare r Emorragìa , che fofle per 
fopraggiungere , ed afpetrare , che V Utero gra- 
datamente avefle luogo di contraerfi, per non 
incorrere nell' inconveniente di far nafcere una 
perdita poco reparabile ; voi per altro includete 

fra 



M 7 U 

fra le cagioni per le quali fi eftraggono le Pla- 
cente, anche il coftutlto di quei Profcflori che 
impazienti di lafciaie operare alla natura , fubi- 
to dopo V eftrazione del Feto tolgono dall' Uterò 
la Placenta . 

Mi rincrefee che aviatò rilevata una mia 
patente contradizione foprà la ceflazione delle 
doglie , perchè fuppofi , che ciò depcndefle dal- 
lo fcolo delle acque , quando prima avevo, dubi- 
tato della fallirà delle doglie medefune ; ma voi 
l'ape te meglio dì me , che quando le acque (co- 
lano prima, che le membrane, che le conten- 
gono , o qualche parte della concezione non ob- 
blighi T Orifizio deirUreroa dilatarli, ceffona 
anche le vere doglie , e quelle non lì riaffaccia- 
no talvolta , fe non dopo moltiffimi giorni , id 
dubitai, che 1* iftefTo potette accadere nel calò 
del Sig. Michelacci , non folo perchè lé doglie 
erano (late piccole , e rare , ma ancora perchè 
il corpo folido , e rotondo efiftente prolfimo al 
Pube , e a deftra della Donna non abbracciava cir- 
colarmente tutto T Orifizio fuddetto , e per con- 
seguenza non pur verni imponibile la di lui di- 
latazione . 

Di tutte le altre utili notizie dovrei rin- 
graziarvi , ma V allungare il difeorfo potrebbe 
far ridere lo Stamptore alle mie fpallc . 

Non voglio mancare però di ringraziarvi 
delle Teorie datemi fopra il cambiamento, che 
poffono /offrire tutte le parti del noftro corpo 



Digitized by Google 



)•( 8 M 

ti 

indifferente/n.per mezzo dell'Infiammazione, c 
fopra le produzioni di nuove foftanze carnofe, 
membranacee, ligamenrofe, ecaliofe, in contrac- 
cambio vi narrerò un oflervazione fatta qui in 
Firenze dal Sig. Grima Maltefe , ed è che nel 
far la fezione d'uà Cadavere nel Campo San- 
to del Regio Spedale di Santa Maria Nuova 
trovò al medefimo il Prepuzio ollifìcato. 

Sono , e farò fempre pieno di riconofeenza . 

N. N. 




IN FIRENZE 1 79 1. Con Approvazione. 



Digitized by Google 



